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Onorevoli Senatori. – Le modifiche che il
presente disegno di legge propone di appor-
tare all’articolo 2645-ter del codice civile
raccolgono le numerose riflessioni della dot-
trina e della giurisprudenza in tale delicata
materia.

Il nuovo articolo 2645-ter del codice ci-
vile, introdotto dall’articolo 39-novies del de-
creto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
febbraio 2006, n. 51, prevede la possibilità
di trascrivere gli atti in forma pubblica con
cui un soggetto (cosiddetto conferente) costi-
tuisce, su beni immobili o beni mobili iscritti
in pubblici registri, un vincolo di destina-
zione finalizzato, per un periodo di tempo
determinato (non superiore a novanta anni)
o per la durata della vita della persona fisica
beneficiaria, a realizzare interessi meritevoli
di tutela ai sensi dell’articolo 1322, secondo
comma, del codice civile.

Ecco allora che l’articolo 2645-ter del co-
dice civile cristallizza una fattispecie di pa-
trimonio separato, nella quale viene a man-
care la normale corrispondenza tra soggetti-
vità e unicità del patrimonio. Il vincolo na-
scente dall’atto di destinazione si concretizza
in un complesso di limitazioni e obblighi le-
gali funzionalizzati a garantire il soddisfaci-
mento dello scopo perseguito e consistenti
principalmente in una deroga al regime della
responsabilità patrimoniale generica e nel-
l’imposizione di limiti alle facoltà di godi-
mento e di disposizione dei beni destinati.

Il vincolo cosı̀ costituito, laddove tra-
scritto, produrrà effetti opponibili erga om-

nes. La destinazione di alcuni beni ad uno
scopo, infatti, comporta che gli stessi rispon-
dano delle sole obbligazioni allo scopo colle-
gate. Viene dunque precluso agli altri credi-
tori – quelli che siano tali per ragioni diverse

– di compiere atti esecutivi sui beni vinco-
lati.

Non si comprendono i motivi che hanno
portato all’introduzione di una disposizione
cosı̀ importante all’interno del decreto cosid-
detto mille proroghe (il citato decreto-legge
n. 273 del 2005, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 51 del 2006). È facil-
mente constatabile come una scelta cosı̀
«frettolosa», da molti infatti criticata, abbia
avuto per esito la formulazione di una norma
poco chiara, caratterizzata da tecnica giuri-
dica discutibile. C’è chi ha definito la dispo-
sizione come il frutto disarticolato ed affret-
tato di un’attività legislativa di qualità al-
quanto mediocre e chi è arrivato ad affer-
mare che essa «rappresenta un esempio lam-
pante del progressivo decadimento della tec-
nica legislativa, ed in particolare della tec-
nica di novellazione del codice civile, che
sembra davvero, con quest’ultimo intervento,
aver raggiunto il limite più basso».

Per contro l’importanza della disposizione
emerge dalla volontà del legislatore di inse-
rirla all’interno del codice, e non nella legi-
slazione speciale.

Per questi motivi il testo dell’articolo
2645-ter ha suscitato – e continua a suscitare
– nella dottrina e nella giurisprudenza rea-
zioni delle più varie e numerosi interrogativi
ai quali, con questo disegno di legge, si
vuole dare risposta. In una materia cosı̀ deli-
cata e particolare come quella della destina-
zione dei patrimoni appare infatti importante
e opportuno che la normativa sia chiara e
non ambigua.

La natura dell’atto di destinazione e l’am-
missibilità di una destinazione derivante non
da un atto inter vivos, bensı̀ mortis causa,
sono due delle molte questioni che hanno
dato adito a interpretazioni discordanti e
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che questo disegno di legge vuole risolvere.
Con l’introduzione nel testo della norma
delle tipologie di atti utilizzabili («I contratti
e gli atti, anche mortis causa, in forma pub-
blica») si vuol porre finalmente fine ai con-
trasti interpretativi nati sul punto. In man-
canza di tale chiarimento, in effetti, le alter-
native ipotizzabili erano tre: costituzione
solo per atto unilaterale, solo per contratto
o in entrambi i modi.

Un altro punto sul quale il presente dise-
gno di legge intende intervenire attiene all’e-
liminazione nel testo della norma delle due
precise tipologie soggettive «persone con di-
sabilità, pubbliche amministrazioni». Questa
indicazione contenuta nell’articolo 2645-ter

appare infatti ultronea: non si vede il motivo
per il quale si è ritenuto necessario esempli-
ficare in relazione a disabili e pubbliche am-
ministrazioni, quando si è prevista la possibi-
lità di designare quale beneficiario del vin-
colo qualsiasi persona fisica e qualsiasi
ente. È ovvio, ictu oculi, che chiunque potrà
essere beneficiario dell’atto di destinazione.
Come è stato attentamente notato, invece, è
deplorevole che una disposizione di legge

parli di persone con disabilità come di sog-
getti distinti e quindi diversi dalle altre per-
sone fisiche. Questa contrapposizione non
può essere altro che il frutto di una «distra-
zione» del legislatore dovuta ad un erroneo
coordinamento con le precedenti formula-
zioni del testo.

Ovviamente ultronea, anche se meno
grave, pure la contrapposizione pubbliche
amministrazioni-altri enti: punto anch’esso
sul quale il disegno di legge intende interve-
nire.

Infine l’introduzione di un comma dedi-
cato alle ipotesi in cui all’atto di disposi-
zione non sia stato apposto alcun termine o
sia apposto un termine eccedente rispetto a
quello previsto dal primo comma è finaliz-
zata alla tutela – salva diversa intenzione
del disponente – della destinazione patrimo-
niale: quest’ultima infatti, in mancanza di
una regolamentazione di tal portata, rischie-
rebbe di essere vanificata solo per l’erronea
o mancata indicazione di un termine.

Per quanto sopra esposto si auspica un
esame ed un’approvazione in tempi rapidi
del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. L’articolo 2645-ter del codice civile è
sostituito dal seguente:

«Art. 2645-ter. - (Trascrizione di atti di

destinazione per la realizzazione di interessi
meritevoli di tutela). – I contratti e gli atti,
anche mortis causa, in forma pubblica con
cui beni immobili o beni mobili iscritti in
pubblici registri sono destinati, per un pe-
riodo non superiore ai novanta anni o per
la durata della vita della persona fisica bene-
ficiaria, alla realizzazione di interessi merite-
voli di tutela riferibili a persone o a enti ai
sensi dell’articolo 1322, secondo comma,
possono essere trascritti al fine di rendere
opponibile ai terzi il vincolo di destinazione;
per la realizzazione di tali interessi può
agire, oltre al conferente, qualsiasi interes-
sato anche durante la vita del conferente
stesso.

Salvo sia ritenuto essenziale, se il termine
della destinazione non è determinato o è sta-
bilito per un periodo superiore, esso è auto-
maticamente sostituito da quello previsto al
primo comma.

I beni conferiti e i loro frutti possono es-
sere impiegati solo per la realizzazione del
fine di destinazione e possono costituire og-
getto di esecuzione, salvo quanto previsto
dall’articolo 2915, primo comma, solo per
debiti contratti per tale scopo».

E 1,00


